


la gRANDE NEVICATA_

Che grande nevicata quest’anno a Bau-
landia! 
Erano anni che non scendeva così tanta 
neve e tutta l’isola sembrava pronta per 
festeggiare il Natale, Che sarebbe arri-
vato in pochi giorni. 
Molti dovevano scavare dei tunnel per 
uscire dalle proprie abitazioni e Nonno 
Falchetto aveva il suo bel daffare per 
scaldare la sua baita da guardaparco. 



A scuola i ragazzi erano elettrizzati da 
questo avvenimento. Quante cose si po-
tevano fare con la neve, oltre che giu-
stificare gli arrivi in ritardo. Durante gli 
intervalli e al suono della campanella di 
fine giornata, tutti correvano in cortile. 
Chi per tuffarsi e rotolarsi, chi per pro-
vare a pattinare (con conseguenti ruzzo-
loni) e chi semplicemente per giocare. 
 
Ma la parte migliore era sempre e solo 
una: le interminabili battaglie a palle di 
neve. E con tutta quella materia prima, 
non finivano davvero mai! 

Grugno, Ghigno e Storto come sem-
pre facevano la parte dei lanciatori per 
eccellenza. Ne preparavano in gran quan-
tità per poi utilizzarle a tradimento, an-
che in classe. Ci si poteva salvare solo 
in cambio di preziose merendine. 
Ma questa volta avevano trovato neve 



per i loro denti. 
Infatti Bonton, Ricciolo e Morbido-
so, anche loro esperti lanciatori, con 
eroico coraggio avevano deciso di dare 
battaglia al trio di bulli. E in questo ave-
vano coinvolto anche altri alunni della 
scuola. 



Era una lotta senza esclusione di colpi. 
E La cosa stava sfuggendo un po’ di zam-
pa! 
Per cercare di non finire nel fuoco in-
crociato di palle di neve e per sgombe-
rare il cortile che nonostante tutto con-
tinuava a essere interamente ricoperto, 
la signora Tabellina, l’insegnante di 
matematica, si fece venire un’idea quasi 
geniale: istituire una gara di pupazzi di 
neve! 
L’alunno che realizzerà il miglior pupaz-
zo vincerà un premio, ovvero la presti-
giosa e millenaria medaglia di “scultore 
di pupazzi di neve” di Baulandia. 

- Signora Maestra, ma non è mai esistito 
questo premio, come fa a essere così 
prestigioso? - intervenne Distinto, uno 
degli allievi più bravi e precisini della 
scuola. 



- Distinto, pensa a fare i tuoi compiti -
rispose la signora Tabellina con il suo 
modo di fare sempre molto preciso.
  
I ragazzi aderirono entusiasti alla pro-
posta dell’insegnante. 
E moltissimi di loro, singolarmente o a 
gruppi, si misero all’opera per realizza-



re pupazzi di neve davvero grandiosi. 

Morbidoso realizzò un pupazzo con le 
fattezze di Superbau, il supereroe dei fu-
metti. 
Ghigno, Grugno e Storto utilizzarono tut-
te le palle di neve che avevano per creare 
un mostriciattolo piuttosto inquietante. 
Il massimo che Ricciolo riuscì a realiz-
zare fu un pupazzo di neve classico, de-
cisamente sbilenco, con un occhio solo 
e una curiosa patata al posto del naso. 
- Mi piacciono di più delle carote a pran-
zo - aveva detto Ricciolo quando Bonton 
gli fece notare questa cosa. 

Bonton invece stupì tutti. Il suo pupazzo 
sembrava davvero realistico! Aveva le 
fattezze di un orso, il berretto con la 
visiera e dei buffi occhiali da sole. 
Sembrava quasi che soffrisse un po’ il 
freddo. 



E il pupazzo di neve, effettivamente, dopo 
un po’ starnutì proprio per il GELO. 
- che realismo! - fu il pensiero di tutti. E 
qualcuno finì per mettergli una coperti-
na sulle spalle. 

La cosa cominciò a diventare sospetta 
quando inavvertitamente Morbidoso pe-
stò un piede del pupazzo, il quale lanciò 



un urlo di dolore che si sentì fino alla 
spiaggia dell’isola. 

La dolce Baguette fece così notare che 
non era un pupazzo vero… Ma il signor 
Alfreddo, uno dei custodi della scuola 
e amico di Nonno Falchetto. 
Era effettivamente un orso bianco deci-
samente stravagante e in cambio di un po’ 
di gustosissimo miele delle montagne 
portatogli da Bonton si era prestato a 
farsi ricoprire di neve. 
- Mi sembrava un’idea geniale! - disse 
Bonton con un certo imbarazzo. 

Baguette invece dimostrò un talento in-
credibile. Utilizzando al meglio la neve 
infatti aveva realizzato una meravigliosa 
riproduzione di Baubo Natale sulla sua 
slitta, attorniata da regali. Tutti erano 
strabiliati e in fondo anche lei rimase 
stupita da quel risultato. Non si aspetta-



va di essere così brava. E tutti quei com-
plimenti la facevano arrossire. 

la slitta di neve incantò tutti quanti. 
eccetto uno: Distinto. 
Era abituato a primeggiare, e nonostante 
anche lui avesse creato un pupazzo mol-
to bello (un simpatico mago con gli oc-
chiali e la bacchetta nell’atto di lanciare 
una magia) non sarebbe riuscito a vincere 
il premio. E questo lo faceva diventare 
verde d’invidia. 



La signora Tabellina, a inizio pomerig-
gio, disse che per l’ora della merenda 
avrebbe assegnato il premio. Tutti gli in-
segnanti della scuola sarebbero stati 
chiamati a votare! E che ci sarebbe stata 
una sorpresa, dopo la premiazione. 

- Il tuo pupazzo è bellissimo Baguette, 
sono sicuro che vincerai - disse Bonton 
alla sorella. 
I ragazzi rientrarono in classe per scal-
darsi. Tranne Distinto, che stava vedendo 
sfumare una possibile vittoria. 

Decise ALLORA di tentare il tutto per tut-
to. 

(continua...)


